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T. Ordinario-T di Quaresima  19 - 26 Febbraio 2023 -  - il Collebeatino, Sussidio liturgico-pastorale - n. 08/2023 

 

Per un più di Vita 
Carissimi tutti,  
 “l’espressione Per un più di Vita, scelta dalla nostra Diocesi per la Quaresima 2023, 
riprende il desiderio espresso dalle voci di coloro che incontrano il Signore lungo il cammino 
che lo conduce a Gerusalemme. È la domanda di vita che nasce da una umanità fragile, 
smarrita, ferita in attesa di salvezza e redenzione. Gli eventi che i Vangeli delle domeniche di 
Quaresima raccontano ci offrono la provvidenziale esperienza di incontro con il Messia in 
cammino verso Gerusalemme” (cfr introduzione al cammino Quaresima).  
 La Quaresima è momento centrale per ripensare alle fondamenta della vita cristiana. 
Nei primi tre secoli del cristianesimo, tempo di persecuzione, ci si preparava alla pasqua con 
due giorni di digiuno. Dopo si sentì il bisogno di prolungare questo spazio: una settimana, 
quattro settimane, sei settimane. Nel medioevo si arriva addirittura a cinquanta, sessanta, 
settanta giorni: chiamate quinquagesima, sessagesima, settuagesima. 
 I vangeli domenicali presentano il tema battesimale: la samaritana, il cieco nato, la 
risurrezione di Lazzaro. L’incontro con Gesù, narrato dal Vangelo, ci sollecita a cogliere il 
desiderio di “un più di vita” al quale il Signore risponde con parole e gesti potenti, fino al 
segno ultimo e definitivo: la resurrezione. Cogliamo così nella Parola l’itinerario che conduce 
alla luce della Pasqua. I luoghi ed i contesti nei quali vivremo la nostra esperienza personale 
e comunitaria saranno occasioni per assimilare maggiormente il dono del Signore Gesù.  
 Le letture feriali presentano i grandi temi quaresimali: la carità, la preghiera, il digiuno, 
il perdono, il servizio, l’umiltà, ecc. Nelle ultime due settimane si leggono brani tratti dal 
vangelo di Giovanni e la tematica si incentra su Cristo, sulle sue parole e le sue opere. 
 Le orazioni, prima dell’ascolto delle letture, potranno essere occasione di nutrimento 
sostanzioso per questo tempo liturgico.  
 Perché questa insistenza per le opere penitenziali? La quaresima non è un residuo 
archeologico di pratiche ascetiche di altri tempi, ma tempo di una più viva partecipazione alla 
pasqua di Cristo. S. Paolo - in Romani 8,17 - ci dice che «partecipiamo alle sue sofferenze 
per partecipare anche alla sua gloria». È un tempo nel quale «Cristo purifica la Chiesa sua 
sposa per renderla santa, purificandola per mezzo del lavacro dell’acqua accompagnato dalla 
parola, al fine di farsi comparire davanti la sua Chiesa tutta gloriosa, senza macchia né ruga o 
alcunché di simile, ma santa e immacolata» (Efesini 5, 25-27). 
 L’accento quindi è posto non tanto sulle pratiche ascetiche, ma sull’azione purificatrice 
e santificatrice del Signore. Infatti la conversione che si chiede a Dio è ripetutamente 
presentata come opera della sua iniziativa e che agisce nel suo Figlio Gesù. Le stesse opere 
penitenziali sono il segno della partecipazione al mistero di Cristo che per noi si fa penitente 
col digiuno nel deserto. Le pratiche penitenziali ne sono dunque, una risposta. 
 Questo tempo diventa il tempo per riscoprire l’essere battezzati, figli di Dio. La Chiesa, 
sapendo di essere una comunità di eletti e santificati (battezzati), scoprendo però in sé delle 
rughe, chiede ai figli di eliminare queste macchie attraverso la preghiera, il digiuno e la carità 
affinché la veste bianca battesimale possa risplendere con maggiore nitidezza.  
 Largheggiamo nella carità per sostenere i progetti di aiuto proposti dalla Diocesi. Essi ci 
parlano di vita e ci portano in Tanzania, Brasile, Mozambico, Ucraina e Burundi. 
 Portiamo a casa il salvadanaio: misurerà quanto è stato grande il nostro amore vissuto in 
questi 40 giorni.                Il vostro parroco don Aldo Rinaldi 

 



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE ⁕ 7a sett del TO e 2a sett LdO - 4a settimana LdOre 

7ª TO 
Lv 19,1-2.17-18; Sal 
102;1 Cor 3,16-23; Mt 
5,38-48  R Il Signore è 
buono e grande 
nell’amore. 

19 

DOMENICA 
 

Febbraio 

 

08.00  (parr) S. Messa [def IVAN CHIARI GIOVANNI]  

  

09.30 (parr) S. Messa [def GIOVANNI-MARIA e MAURO] 

 11.00 (parr)  S. Messa [] 

 

18.30 (parr)  S. Messa [def ROSA e PRIMO] 
 

nel pomeriggio: CARNEVALE in ORATORIO 
 

Sir 1,1-10 (NV) [gr. 1,1
-10ab]; Sal 92; Mc 9,14
-29 R Il Sig regna, si 
riveste di maestà. Opp. 
Venga, Sig, il tuo  
regno di grazia. 

20 

LUNEDÌ 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def FAM. MONETA 
   def FAM FRASSINE GIOVANNI e VIRGINIA] 
 

 

 
 
 
 

S. Pier Damiani (mf) 
Sir 2,1-13 (NV) [gr. 2,1
-11]; Sal 36 (37); Mc 
9,30-37 R Affida al 
Signore la tua vita. 

21 

MARTEDÌ 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa  [def SILVIO e FAM. CASELLA ANANIA.] 
 

nel pomeriggio: CARNEVALE in ORATORIO 
 
 

20.30 Inc. Genitori-Padrini e Madrine Gr NAZARET (orator) 

 

LE CENERI 
Gl 2,12-18; Sal 50 (51); 
2 Cor 5,20–6,2; Mt 6,1-
6.16-18 R Perdonaci, Sig: 
abbiamo peccato. 

22 

MERCOLEDÌ 

ASTINENZA e DIGIUNO 
10.30 S. Messa con Imposizione delle CENERI 
 

16.15 Liturgia della Parola e Imposizione delle CENERI] 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 

18.30 (parr)  S. Messa e Imposizione delle CENERI 
[def PADERNO RENATO/// def FALAPPI DANIELE e PIERO] 

20.30 (parr) S. Messa e Imposizione delle CENERI 

S. Policarpo (m) 
Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 
9,22-25 R Beato l’uomo 
che confida nel Sig. 

23 

GIOVEDÌ 

 

16.30 S. Messa con Imposizione delle CENERI (Casa di Riposo) mascherina ffp2 
 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
18.30 (parr)  S. Messa [ def ELDA e GINO PEDRINI 
      def ELEONORA e DANIELE TEMPONI]  

Is 58,1-9a; Sal 50; Mt 
9,14-15 R Tu non 
disprezzi, o Dio, un cuore 
contrito e affranto. Opp. 
Tu gradisci, Signore, il 
cuore penitente. 

24 

VENERDÌ 

 

15.00 Via Crucis in chiesa parrocchiale 
18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def RENATO BONTEMPI 

   def CESARINA e FRANCESCO ] 
 

20.15 Via Crucis in Via Marconi a cura dell’Azione Cattolica 

Is 58,9b-14; Sal 85 
(86); Lc 5,27-32 R 
Mostrami, Sig, la t via. 

25 

SABATO 

 

18.10 S Rosario per la Pace, trasmesso via radio 
 

18.30 (parr)  S. Messa [def GIUSEPPE e PAOLINA] 

1ª DI QUARESIMA 
Gn 2,7-9; 3,1-7; Sal 50 
(51); Rm 5,12-19; Mt 
4,1-11 R Perdonaci, 
Sig: abbiamo peccato. 

26 

DOMENICA 

 

08.00  (parr) S. Messa [] 

  

09.30 (parr) S. Messa [] Gr. ICFR Consegna del CROCIFISSO  
 

15.00 Incontro ICFR GENITORI GRUPPO BETLEMME (oratorio) 
 

11.00 (parr)  S. Messa [] 

 

18.30 (parr)  S. Messa [] 

20.30:  2° incontro on line presso il cinema di Collebeato: 
         Dio si manifesta tramite la Parola: ragioni e modalità 

Relatore: mons Giacomo Canobbio 

in Santuario S. Messa sospesa  

 
 
 
 

Da lunedì 27 febbraio inizia la recita delle lodi mattutine, in chiesa alle ore 07.00. 
 
 

Ritira il piccolo salvadanaio e riconsegnalo Venerdì santo e/o Sabato santo; 
 

Porta occhiali dismessi per le missioni (nella quaresima del 2022 raccolti n. 269 paia); 
 

Ritira il foglietto degli appuntamenti generali comunitari 


